                                                     IL MERCANTILISMO              
“Dottrina economica (corrispondente alla prassi seguita dalle grandi monarchie assolute del Settecento) fondata sul principio che la ricchezza di un paese si identifica con la quantità di moneta posseduta (oro e argento), e quindi sostenitrice di una politica protezionistica da parte dello stato nei confronti delle importazioni e incentivante nei confronti delle esportazioni”.
Il mercantilismo fu una politica economica che prevalse in Europa dal XVI al XVII sec. basata sul concetto che la potenza di una nazione fosse determinata dalla prevalenza delle esportazioni sulle importazioni. 
Nelle società europee di quei secoli furono attuate differenti politiche a seconda della specializzazione economica naturale, agricola, commerciale e dell’ idea di ricchezza. 
Benché la battaglia intellettuale sia stata vinta dal liberismo, già nella prima metà del XIX sec. il mercantilismo s’è dimostrato una forza persistente nel campo della politica economica anche sotto il nome di protezionismo. 
Alcuni sostengono che anche oggi, mentre le dichiarazioni ufficiali  si ispirano al liberalismo, i comportamenti concreti dei paesi sviluppati  siano mercantilisti.
La politica economica mercantilistica si sviluppò contemporaneamente agli stati nazionali. 
Questi eliminarono le barriere commerciali interne ereditate  dal Medioevo che limitavano gli scambi commerciali e incoraggiarono la nascita e lo sviluppo dell’industria.
 A differenza del capitalismo il nucleo del mercantilismo risiedeva nell’ interesse personale del sovrano e non in quello dei possessori privati delle risorse economiche.
Gli economisti mercantilisti affrontavano problemi economici con soluzioni ampiamente permeate della tipica mentalità commerciale.
 Essi sottolineavano l’importanza del denaro 
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